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Presa di posizione sul nucleare e sulla politica energetica 

La Direzione Pei propone: 
* «sì» ai referendum i « 

Andreotti scrive ai partiti. Socialisti delusi 
Oggi la risposta di Craxi, ma nel Psi si affacciano due posizioni contrastanti - La De si riserva di giocare 
la carta della moratoria per sbloccare le trattative - Richieste di anticipo della data delle consultazioni 

ROMA — La Direziono del 
Pel ha discusso, nella riunio
ne che ha tenuto lunedi sera, 
degli sviluppi della crini di 
govorno e del ruolo che In es
sa ha assunto la questione 
del referendum Al termine è 
stato approvato un docu
mento 

Il Pel — si legge nella nota 
— ribadisce 11 suo Impegno a 
difesa del diritto costituzio
nale del cittadini ad espri
mersi attraverso referen
dum popolari Non è In nes
sun modo accettabile l'Idea 
di un ricorso ad elezioni an
ticipate con la giustlfi-
cnulone di evitare l referen
dum, n* appare sorto II ten
tativo di aggirare la consul
tatone attraverso soluzioni 
pasticciate ed elusive 

In particolare è grave, pe'-
ché ai tratterebbe di un puro 
espediente, l'Ipotesi avanza
ta dal presidente Incaricato 
di schivaro il referendum 

Ma come potrebbe mal II 
partito socialista ricevere 
positivamente un docu
mento come la «ietterà al 5. 
di Andreotti? 

La lettera muore dal 
punto oggetti rumente torte 
MI» Oc. «Tutti volete (dite 
di volere) la rlcostltuslone 
(Jflpentapartito, per termi-

fidre la legislatura Don-
ui'C £ Indubbio elle, se gli 

'Alleati della De non si af
fannassero, In una crisi po
litica tanto acuta e proron
da, a ripetere ebe non ci so
no soluzioni alternative, se 
non consegnassero cosi su 
un piatto d'argento, a De 
Mita ed andreotti, le pro
prie teste, la crisi non 
avrebbe gli sviluppi palu
dosi ebe si possono vedere, 
e ci sarebbe meno spanto 
per la manovra, l'Irretì-
mento, I» turbina 

la lettera sbriga somma
riamente, o rln via a succes
sivi passaggi, Il tema del 
programma, e si Impernia 
tutta sulla questione del re
ferendum 

Bisogna evitarli, scrive 
«Andreotti Bisogna evitare 
quelli sulla glustl*la, perfe-
slonando, se possibile, Il 
•pacchetto Rognoni- SI 
pub fare una legge O co
munque — visto che una 
logge ci dorrà essere — si 
potrebbe decidere tutti di 
•votare allo stesso modo. 
Votiamo si, e buona notte 
L'essenziale è rimanere an
corati al ipaccbetto> 

Andreotti è più categori
co sull'energia 

Parla di «esigenza assolu
ta di non prestarci a que
st'uso improprio del refe
rendum ' DI questa «esi
gent i assoluta» la De non si 

Massiccia 
ondata 

di scioperi 
In Jugoslavia 

BKLORADO — Una massic
cia ondata eli scioperi a cui 
hanno partecipato undielml 
la lavoratori ria investito 
nell'ultima siUlrnann le più 
Importanti repubbliche ju
goslave Uopo la decisione del 
governo di mirare le mag
giorazioni degli stipendi, 
concesse in modo •Illegale-
dopo 11 blocco del salari de
cretalo lo scorso mese dal 
governo Nella Bosnia Erze
govina, dove gli incrementi 
non autorl-vail oscillano tra 
il 20 e 11 53 per cento mi
gliala di operai hanno incro
ciato le braccia preoccupati 
di dovtr restituire ulre <on 
sitnrcvoli In una situazione 
nonwiiH t in tostante dete
rioramento Ni Un Croazia il 
sindacato ha reclamalo d il 
governo nuovi provvedi
menti Clima Usa umhi nel
la Sfrutti dove centinaia di 
operai hanno dato vita a uno 
«.opero durato dodici gior
ni Amara più grave appare 
la situazione In Macedonia 

sulla politica energetica con 
una leggina di abrogazione 
delle norme senza alcun con
fronto e senza reali Intese 
programmatiche sulle scelte 
strategiche, sulle grandi 

auestionl della sicurezza e 
elio sviluppo del Paese e 

sulla necessaria riforma le* 
glslatlva 

I comunisti — prosegue II 
documento — all'Indomani 
dell Incidente di Chornobyl, 
riprendendo la riflessione 
avviata da anni su questi te
mi. avevano proposto un re
ferendum consultivo e pre
positivo che consentisse al 
cittadini di pronunciarsi 
sull'uso delle tecnologie nu
cleari e sulle scelte della poli
tica energetica II fatto stes
so che questa proposta, che 
conserva la sua validità, non 
sia stata sino ad oggi accolta 
dai partiti della dlsclolta 
maggioranza di pentaparti
to, rende ancora più strln-

Propone la politica 
delle furbizie 

Una 
lettera 

da 
rinviare 

al 
mittente 

era accorta, quando alcuni 
tra I partner medesimi del
la maggioranza avevano 
aderito all'Infoiatila dei 
promotori del referendum 
abrogativi Né si era consi
derata la proposta, seria e 
ponderata, del Pel, per un 
referendum consultivo, clie 
ben altra pregnanza avreb
be avuto Dell'orientare la 
politica energetica Ma già, 
c'era la staffetta, l'Impor
tante era portare II buon 
per la pace, In attesa del fa
tidico marzol 

Ora, bisognerebbe accor
darsi per abrogare le leggi 
sottoposte a referendum, e 
cosi toglierli dal tappeto E 
poi? E poi ributtarsi certa
mente (anche se andreotti 
parla delia necessità di una 
«concertazione, sul nuclea
re) nella mlsclila dell'Insa
nabile contrasto tra De e 
Psi, Psdl e Prl e Pil, su una 
questione — badate — di 

Nell'interno 

genio l'esigenza politica di 
affrontare I referendum 
abrogativi che, anche per 
questo, hanno ormai assun
to un significato generale 
che va al di là della semplice 
abrogazione delle norme 
contestate 

La Direzione del Pel ha de* 
tlso di sottoporre al prossi
mo Comitato centrale un do
cumento che, a conclusione 
della ampia discussione, del 
confronto e della ricerca pro
mossi In questi mesi, indichi 
gli obicttivi e le scelte di una 
rinnovata politica energeti
ca I principi cui essa deve 
Ispirarsi sono quelli dell'a
vanzamento scientifico e 
tecnologico, della coopcra
zione internazionale nella ri
cerca e per la sicurezza, della 
difesa della salute dell'uomo 
e dell'ambiente, del governo 
democratico, dell'uso delle 

(Segue in ultima) 

assoluta rilevanza strategi
ca per il paese 

Pare ben difficile che II 
Psi possa accettare, prima 
perché non si può «voiere e 
disvolere al tempo tstesso» 
E poi perché non è serio, 
non è responsabile, forma
re un governo che, escogi
tato il trucco per navigare 
tra gli scogli, si trovi dall'I
nizio profondamente diviso 
su aspetti cruciali di qua
lunque possiblie program
ma, a partire da quello del
l'energia Per tacere del re
sto Il Pel, attraverso II co
municato della Direzione 
reso pubblico ieri, ha preso 
una importante posizione 
chiara sul referendum rela
tivi all'energia, la cui sca
denza è vicina, ed ha avan
zato recentemente una pro
posta dettagliata di rifor
ma della giustizia (che feri 
per esempio Galante Gar
rone sulla Stampa definiva 
«il progetto migliore tra 

?>uelll avanzati negli ultimi 
empi») Nessun altro ha 

ancora compiuto passi pa
ragonabili, proposte politi
che tanto distinguibili dal 
gioco delle tre carte 

«Stasera si recita a sog
getto*, allora, su copione di 
Andreotti? Se i destinatari 
della lettera — e primo tra 
tutti II Psi — accettassero 
di interpretare il ruolo as
segnato loro, è già chiaro 
che cosa potrebbe avvenire 
nell'anno residuo di legisla
tura una lunga paralisi di 
governo accompagnata da 
un frenetico movimento 
elettorale dei partiti che ne 
fanno parte 

Fabio Mussi 

Si fa sempre più aspro in Cile 
il confronto tra Chiesa e Stato 

Sempre più «ad atto rischio» Il viaggio del Papa In Cile pro
grammato per la fine di questo mese Si fa sempre più aspro 
Il conflitto tra Chiesa e Stato cileno mentre si moltipllcano le 
prese di posizione delia gerarchia cattolica cilena contro il 
dittatore Plnochet A PAG 3 

Muore bambina di tre anni 
dopo il trapianto di cuore 

ROMA — Il cuore nuovo non ha retto e la piccola Chiara 
Uartolomeo, tre anni è morta a dieci ore dal trapianto II 
donatore era un bambino di Pisa che aveva perso la vita 
domenica sera In un incidente stradale II drammatico epi
sodio rischia di alimentare k polemiche sulla crisi dei tra
pianti A PAG 8 

Genova, incontro tra Batini e 
D'Alessandro (e il cardinale) 

Schianta la \< rtcn/i 1ol pnrto di Genova lori si sono rivisti 
il prt sidentc del t onsorzlo D Alessandro e 11 Console dei por 
tuulllla.ini lU'.pKe h mediazione citi i .retinale Siri L st ilo 
dtclso un talenti!.rio di intoni ri A PAG 9 

Vel, l'etrusco, torna alla luce 
In Vaticano la tomba di Vulcì 

Cippi scolpiti iffnschl iscrizioni t Vii lctrus(0 raffiguralo 
accanto al suo schiavo l reperti della tomba Francois saran 
no visibili a partlrt da \rm rdi nel Dnuclodl Curio Magno in 
Vaticano I a rlcostru/lone d< 1 monumento funerario rilro 
vaio a Vula è stati presentata n ri ali i stampa A PAG 11 

ROMA — Andreotti ha scoperto le sue carte il referendum 
sulla giustizia non sarebbe un dramma, se 1 «cinque» lo af
frontassero con una posizione comune quello sul nucleare 
però va assolutamente evitato attraverso soluzioni legislati
ve Nella lettera che il presidente incaricato ha fatto recapita
re ieri mattina ai segretari del pentapartito, si affaccia anche 
l'idea di Istituire un ministero -ad hoc» per le riforme istitu
zionali Ma hatutta l'aria di un contentino al socialisti, forse 
per compensare la delusione per la mancanza di qualsiasi 
accenno all'Ipotesi di una moratoria nucleare Adesso tocca 
al Psi scoprire le proprie carte Lo farà oggi pomeriggio, nella 
riunione della Direzione, a cui parteciperà ovviamente Craxi 
Se la risposta fosse negativa, 11 tentativo di Andreotti potreb
be considerarsi praticamente fallito, e le elezioni anticipate 
sarebbero davvero dietro l'angolo 

Le prime reazioni giunte leti da via del Corso sono caute, 
ma non sembrano Incoraggianti per il presidente incaricato 
li capogruppo a Montecitorio Lello Lagorlo, ha trovato la 
sua tetterà «non molto Interessante Per il ministro Rino 
Formica «non se ne fa niente» Secondo Felice Borgogllo, 
membro dell'esecutivo del partito, si tratta del «nulla scritto 
su carta bianca» Mentre il vicesegretario Claudio Martelli è 
«seriamente perplesso» Con queste premesse, che verrà fuori 
dalla Direzione? Nulla si dà per scontato nemmeno nello 
stesso Psi, il cui segretario appare ancora indeciso sullo sboc
co da offrire alla crisi La scelta rimane tra elezioni e accor-
(Segue in ultima) Giovanni Faianelta 
SAPPINO, QEREMICCA E BADUGL A PAO. 2 

Cresce l'insoddisfazione nelle caserme 

Nuove proteste 
dei militari 

«No al rancio» 
L'incontro del Cocer con i parlamentari della commissione Difesa 
«Un contentino per tenerci buoni» - Due suicidi in caserma 

Il malcontento tra I militari, 
dopo gli insufficienti au
menti decisi da) governo, 
sta dilagando L'annuncio 
non è ufficiale, ma oggi, 
quasi sicuramente, In molte 
caserme italiane riprende
ranno le proteste in partico
lare quella del rifiuto del 
rancio e la «non presenza» 
nelle varie mense ufficiali 
Intanto ieri 11 Cocer, l'orga
nismo di rappresentanza 
del militari, si e riunito ed 
ha preso In esame, punto 
per punto, 11 testo del «de
creto Spadolini» La conclu
sione è stata, come si è det
to, di Insoddisfazione gene
rale Il Comitato di presi
denza del Cocer, intanto, si 
incontrerà, stamane e nel 
pomeriggio, con 1 parla
mentari della commissione 
Difesa della Camera, per fa
re il punto della situazione 
Ai deputati saranno presen

tate le proposte e le osserva
zioni dei militari che chie
dono, in sostanza, pur con 
forte senso di realismo, una 
serie di modifiche al decreto 
governativo L'altro giorno, 
in questo senso, si erano 
messi al lavoro anche 1 capi 
di stato maggiore che ave
vano elaborato, a quanto si 
dice, una vera e propria 
«carta- rlvendicatlva da far 
conoscere subito al vari 
gruppi parlamentari Intan
to si registrano, a quanto si 
apprende, malumori anche 
nell'Arma del carabinieri 
Vari ufficiali avrebbero di
chiarato, ieri, proprio nel 
corso delle varie riunioni 
del Cocer, di non essere più 
d'accordo di farsi rappre
sentare, nella trattativa 
economica con il governo, 
dal sindacati di polizia. 
D'altra parte, come e noto, 
al militari dell'Arma è vie
tata, per legge, l'apparte

nenza ad una qualsiasi or
ganizzazione In ambienti 
bene informati non si esclu
de che 11 Coger (ne) quale 1 
carabinieri sono rappresen
tati) affronti, prima o poi, 
anche questo problema. 

Frattanto si devono pur
troppo registrare due nuovi 
casi di suicidio nelle caser
me (e di un altro tentativo 
compiuto venerdì a Ferrara, 
fortunatamente senza esito 
mortale, si è avuto notizia 
sempre Ieri) 

Nella caserma della Fol
gore a Livorno si è sparato 
con la pistola d'ordinanza 11 
tenente dei carabinieri 
Maurizio Pietraforte, di 24 
anni In un deposito aero
nautico presso Padova si è 
tolto la vita, durante ti tur
no di guardia, l'aviere di le
va triestino Enrico Sain, 
ventenne 

AMO • 

Entra in vigore il decreto che inasprisce tutte le sanzioni 

Da stamane vigili in agguato 
Triplicate le multe 

per gli automobilisti 
I Comuni hanno poi la facoltà di aggravare ancora la pena defi
nendo zone speciali ma sarebbero tenuti a costruire parcheggi 

Sono scattate oggi le multe per le Infrazioni 
alia circolazione nel centri urbani Con la re
gistrazione sulla «Gazzetta- e entrato in vigo
re 11 decreto sulla disciplina del traffico Una 
multa che fino a Ieri era di 12 000 lire per una 
sosta vietata, in zona pericolosa e per 11 tran
sito su una corsia preferenziale, passa a 

36 000 e può arrivare a 72 000 Per chi ferma 
l'auto In prossimità di una curva o di una 
galleria la sanzione passa a 150 000 e anche a 
300 000 lire oltre alla rimozione forzata 

NOTAR! STRAMBACI E FAENZA A PAG 3 

ROMA — Da oggi sono scattate le «tupermulte» 

Ma «sarà poi vero che nei 
prossimi giorni, appena sa
ranno entrate in vigore nelìe 
nostre città le terrificanti 
maximulte, diventeremo 
tutti *un po' più svizzeri e 
meno napoletani-, come ha 
scritto Enzo Forcella? o che 
sarà possibile trasformare 
•in pochi anni le multe saia te 
in dolci soste lontane dai di
vieti", cioè In ampi parcheggi 
autorizzati, come intravede 
Barbicami Amidei? Insom
ma che le multe a 36mtla, a 
75mila, a SOOmila lire po' 
tranno risolvere tutta la ru
vida e aggrovigliata questio
ne-traffico, convincendo gii 
automobilisti a lasciare l au

to a casa e trasformando così 
Roma in Zurigo? 

Non sembra proprio pro
babile L'Europa resterà lon
tana, e d'altra parte è un'Eu
ropa che ha già da tempo le 
multe salate, ma non per 
questo ha risolto l suoi pro
blemi del traffico 

Certo, a Zurigo si circola 
meglio che a Roma o a Napo
li, e anche a Parigi e a Lon
dra Ma non è questione di 
multe — credete — è que
stione di mezzi pubblici e an
che, si si vuole andare più in 
là, questione di cultura Filo
sofia degli spostamenti indi' 
vidua.icheìn Italia ha avuto 
il seguo allettante dell auto

mobile fin dal dopoguerra, e 
di un'automobile concepita e 
usata non come veicolo in 
concorrenza e integrazione 
con altri veicoli, ma come 
•mezzo assoluto» di traspor
to 

Al Centro studi dei sistemi 
di trasporto che la Fiat ha a 
Roma, dietro via Blssolatl, ti 
raccontano che in Italia cir
colano oggi 30 milioni e mez
zo di auto private e che il IO 
per cento delle famiglie Ita
liane ha già un'auto e II 20 
per cento ne ha più di una E 

Ugo Baduel 
(Segue in ultimai 

Ravenna, lo annuncia il padrone agli operai: «Vi darò il consiglio d'azienda» 

Riapre il «cantiere della morte» 
Dal nostro Inviato 

RAVENNA — 11 padrone 
d assalto, Enzo Allenii tito
lare asslcmea due fratelli 
dell Impresa Mccnavl ades
so vuole "Concedcrc> l sinda
cati faenza vergognarsi ha 
detto che «permetterai- al 
suoi 80 dipendenti di costi
tuire un consiglio di fabbri
ca e che dopo sarà anche di
sposto ad incontrarlo -nitu 
Talmente fuori dell orano di 
lavoro- Prima di raccontire 
questa assemblea vale la pi 
na di citare un -comunicato 
della slessa Mecnnvl che ieri 
ali improvviso ha nnnun 
ciato 11 ripresa dell altivit i 
Si lavorerà Ria da slam un 
n . sulla na\c Leonis amo 
rata a poc he dttint eli mitri 
dilla Hisabttta Montanari 
dove venerdì mattina 13 ra 
gnz/1 e uomini sono morti 
asfissiati f scandalosamen
te In questo primo comuni 
calo pubbliio di 11 azienda 
Inviato «a chi di competen
za- non si fa 11 minimo (in 

no a questa strago a quella 
stiva di nave dove — come 
ha detto il vescovo di Raven
na — «gli uomini sono stati 
ridotti come topi» Ma c'è di 
peggio anche se era difficile 
pensare a qualcosa di più 
Ignobile delle dichiarazioni 
fatte nel giorni scorsi La no
ta non è che un elenco del 
• presidi antincendio» predi
sposti sulla nuova nave ed 
allo scopo — vale la pena 
leggere questa parte Inte
gralmente — dì «fugare i 
dubbi e le gratuite Illazioni 
riportate dagli organi di in
formazione o da persone sul
la tui conipetcn?a in mateiia 
si esprimono le più ampu ri
se r\e» 

Si avite letto bene Alla 
Mecnnvl per lui non e sue 
cesso nulla solo una fatalità 
1 13 giovani estratti sporchi 
di catrame e neri di fumo le 
cronache sulla loro morto 
atroce le accuse contro chi 
avena preso questi raga??t e 
li aveva mandali a morire 

questo -delitto assoluto- (ci
tiamo ancora il forte discor
so del vescovo) non è che 
•dubbio e gratuita illazione-
Questi concetti Enzo Arlentl 
10 ha ripetuto In tv osten
tando un aria gelida Ieri se 
,a, intervistato da Enzo Bla-
gl 

1 sindacati che subito han
no portato gli operai a mani
festare contro questa strage' 
11 sindaco tutte le autorità 
che hanno detto che questi 
giovani sono statnnfllatl in 
una trappola'' Il Pipa che 
nel messaggio alla Chiesa di 
Ravenna ha detto che «Ksal-
vagu-mila dcìl immenso be 
ne di lia vita e della dignità 
un \ deve essere fine e pri 
nu bit ttlvo dell attivila 11 
voriliva-1 Sono tutte — ri 
sponctt la Mecnavi — «perso 
ne sulla cui competenza in 
materia si esprimono ampie 
riserve-

In una intervista nel 
noembre scorso En o Anen-
ti aveva dichiirato -Abbia 

mo avuto un fatturato di 
mozzo miliardo 11 primo an
no roba da officlnetta, 30 
miliardi quest'anno, e spe
riamo che entro 187 ci stabi
liremo su un fatturato di 50 
miliardi- E cosi 1 Arienti lu
nedi sera ha pensato che tre 
giorni di chiusura erano suf
ficienti Del resto c'erano ap
pena stati l funerali «Gli ar
matori hanno sempre fretta 
— ha dichiarato subito dopo 
la strage — se non il accon
tentiamo noi, vanno dalla 
conco-renza- Ha mandato 
In gire (suoi uomini ha con
vocalo un assemblea per Ieri 
mattina Si sono trovati nel
la salo mensa, alle otto e e e-
rano quasi tutti I dipendenti 
Ha di ito che bisognava tor
nare a lavorare che non e e 
ra pencolo come non ce n c-
ra sul altra nave della stra
ge («quella e slata una fatali
tà- ha Insistito ancora una 
volta) A chi avesse accettato 
di fare 11 caposquadra (che si 
assurr t cosi ancheresponsa 

bilità penali) ha promesso 
un miglior trattamento Poi 
la proposta di costituire il 
consiglio di fabbrica perché 
si, era disposto a concederlo 
Dopo mezz'ora sono entrati, 
senza essere stati invitati né 
avvertiti dall'azienda, i diri
genti di Cgii, Cisl e UH «Su
bilo slamo stati ad ascoltare 
— spiega Giacinto De Ren<d, 
segretario della Flom — per 
capire come reagivano t la
voratori Una parte di loro, 
non tutti comunque è inter
venuta Contestavano so
prattutto le misure di sicu-
rez?a, chiedevano cosa sa
rebbe cambiato Poi noi del 
sindacato abbiamo preso la 
pirola II consiglio di fabbri
ca e un diritto d^i lavoratori, 
e non un rogalo del padroni 
Le assemblee si debbono 
svolgere in orarlo di lavoro, 
come prevede lo statuto del 

Jenner Melettt 

(Segue in ultima) 

Questa 
ambizione 

enorme 
delle 

donne 
comuniste 

di ROSSANA 
ROSSANDA 

Non riesco a darmi ragio
ne del fatto che sulla Carta 
delle donne intervengano 
quasi soltanto donne Questa 
Carta è nel partito comuni
sta una novità senza prece
denti sotto due aspetti il pri
mo è che finora il problema 
non era quello del punto di 
vista delle donne comuniste 
sulla politica del partito, ma 
quello della «questiona ferm 
minile* come aspetto della 
politica del partito, ami, per 
dirla più brutalmente trotta
re», Il secondo è che II presen
tarsi di un spunto di vista 
femminile* su tutta la politi
ca del Pel, punlo di viste • 
punto di parteciparono, 
comporta una tensione real
mente insolubile nel modi 
che la sfera politica ha finora 
conosciuto 

Le donne comuniste in rat
ti si presentano, per la prima 
volta m questa Carta, non 
come l'avanguardia al un 
gruppo sociale oppresso, che 
tn alleanza ad altri esprime I 
suoi bisogni, bensì perquello 
che sono parte di un sesso, 
un genere, che millenni di 
storia diversa hanno forma
to in un diverso sapere, una 
diversa sensibilità, una di' 
versa concezione di sé —• un 
sesso efte anche gli uomini 
sanno e pensaro diverso, S 
ora per la prima volta aspira 
ad essere non mn comuni
sta* ma tuna comunista», di
versa come lui è diverso da 
lei senza cioè che la diversi
tà comporti una superiore e 
un inferiore, ma diventi an
che in un progetto di trasfor-
mazione sociale, che è quel di 
più storico che ci possa esse
re, quella artico/azione che è 
la bisessualità in natura — 
una ricchezza, un 'più; un 
principio di simmetria e dis
simmetria 

Per una donna comunista 
è un'ambizione enorme, ar
ruffata, affascinante Dico 
enorme perché è vero che per 
essere danne nel senso che 
dicevo bisogna recuperare 
molto e perdere molto, in sé e 
nel modo con il quale un 
mondo costruito dal potere 
degli uommi e sui loro valori 
ci recepisce Dico anche re
cuperare, perche non credo 
che, per essere sta ti gli uomi
ni coloro che hanno avuto la 
parola, fatto la logge, siste
mato la memoria, le donne 
non siano esistite Esse sono 
state per lo più silenziose sul* 
la scena pubblica, iemalmen
te sottoposte m quella fami
liare, e tuttavia potenti nella 
sfera del sentimento, dell'In
teriorità, dell'io profondo e 
del corpo, non solo propri ma 
anche di lui Se la casa è II 
luogo dove la donna è stata 
relegata e dove egli si garan
tisce, oltreché il suo domh 
n.o.ilgrembodeii'infnnaia.é 
sicuramente anche vero che 
In questa sfera affettiva egli 
ha ricevuto (e fondamentali 
rassicurazioni o incerte».» 
su di se, quelle di cui può, dif
ferentemente da lei, cercare 
rtiarelmento nella sfera 
pubblica IM donna insom
ma e stata l'altro punto di ri
ferimento dell'identità ma-
schile, e nessuna cancella
zione dai poteri politici può 
annullarne lo spessore, che 
ita non solo nell'essere 
/va/tra», ma la riproduttrice 
della specie, il sc&so oscuro e 
fecondo, la madre terra, la 
sola che detiene la certe*** 
della filiazione 

Voglio dire che noi dobbia
mo cercare noi stesse non 
soltanto nei momenti di to
tale autonomia, che pure ab
biamo conosciuto, ma In tra
sparenza di tutta la storia e 
cultura e linguaggio, vederci 
e tra sceglierci volerci bene e 
giudicarci con severità, 
mantenere e perdere Perde* 
re la subalternità, la man-
canna di audacia, l'abitudine 
ali ubbidienza ai sacrificio, 
alV'CASTre seconde, Vimlim-
riont alla dipendenza, la dif
ficolta a dire nu, insomma 
tutto ciò che spesso ci ha 
umiliate ma anche i »anfag
gi rt/atiii ttella non respon
sabilità ci vile, del \ i vere 
neli*hortusexjnelusus» t co
nosciuto, delia seduzione ., o-
me potere caneewjo, ansi 
quasi domandato E mante-

(Segue in ultima) 


